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L’augurio del sindaco Michele Goldoni 
«Buon Natale e felice anno nuovo!»

Cum è nâ l’om
Dio al pinsò un gioran ad crear un om. L’impastò terra e acqua e fatt al mo-
del al la mitì sul fuagh. Lasàndal tropp al calor as brusò e agh gnì fora un 
om nègar ad culor. Ecco spiegâ, voilà, cum è nâ un “vù cumprà”! Anch la 
seconda volta agh scapò la scaldadura e l’om al gnì fora un po’ zaltìn ovvero 
la rassa di cinesìn! Finalment la tersa volta l’om al gnì cott perfettament: un 
culurìn rosa ciâr una tinta smorta quella dla rassa bianca. L’anma Dio insfilsò 
par dar vita al sò umòtt. Quand al corp as frusta l’anma l’as giusta. Bian-
ch, zail e nègar vlemas dimondi ben sarchèm da stâr insèm. Gniant gueri, 
gniant lotta: a s’em fatt ad terracotta!

Riccardo Pellati

Cari concittadini, si sta per conclu-
dere il 2024, un anno intenso e im-
pegnativo che ci lasciamo alle spalle 
preparandoci a festeggiare le festivi-
tà natalizie che a San Felice saranno 
particolarmente ricche di iniziative e 
appuntamenti: una grande festa di 
tutta la comunità, un momento in cui 
ritrovarsi e stare insieme, vivendo i 
luoghi del nostro paese e riscopren-
do la magia di un periodo dell’anno 
davvero unico. In questo numero di 
“Appunti Sanfeliciani” abbiamo de-
dicato un ampio spazio per offrire un 
quadro dettagliato delle tante inizia-
tive che animeranno il Natale sanfe-
liciano. È stato anche creato un co-
mitato ad hoc del quale fanno parte 
Amministrazione comunale, Proloco, 
associazioni cittadine e volontari per 
coordinare le tante iniziative messe in 
campo, e dare modo a più voci di far-

si sentire, con-
tribuendo tutti 
insieme a dare 
vita a un Nata-
le veramente 
partecipato. A 
tutti loro come 
sempre va un 
grande rin-
graz iamento 
per l’impegno 
che non viene 
mai meno per il nostro paese. Vorrei 
cogliere infine l’occasione per fare a 
tutti voi da parte mia personale, della 
Giunta e del Consiglio comunale i mi-
gliori auguri di un sereno Natale e di 
un 2025 ricco di gioia e soddisfazioni. 

Il vostro sindaco
Michele Goldoni 
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Inverno 1957: una grande nevicata ha imbiancato tutto il nostro paese. Qui in via Ammiraglio Ber-
gamini (allora via Circondario) la storica officina di autoriparazioni “Malaguti & Mazzoli” con attiguo 
distributore di carburante
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Collocati sulla base di un progetto condiviso tra Comune e Aimag
70 nuovi cestini in paese
Un nuovo e importante strumento di arredo che migliora 
e qualifica la vita urbana per i cittadini di San Felice sul 
Panaro: sono i 70 nuovi cestini che Aimag, sulla base di un 
progetto condiviso con l’Amministrazione comunale, ha 
collocato lungo le vie del paese e nei parchi cittadini, por-
tando così a 133 il numero complessivo dei cestini presen-
ti sul territorio. I nuovi cestini sono di due tipologie: quelli 
tripartiti, dove sono presenti tre scomparti, di colori diversi 
(blu per la carta, giallo per la plastica e grigio per il non re-
cuperabile), funzionali a suddividere correttamente i rifiuti 

anche quando si è fuori 
casa, e quelli destinati alla 
raccolta delle deiezioni 
animali principalmente nei 
parchi. Al momento quindi 
i cestini presenti sono 63 
di indifferenziato, 33 per 
le deiezioni canine e 37 
tripartiti. Indispensabile 
però rimane la collabo-
razione dei cittadini, fon-
damentale per avere un 

paese più pulito e vivibile. Si può vedere l’ubicazione dei 
cestini con il QR-Code pubblicato in questa pagina. 

Foto di Giorgio Bocchi

A San Felice il servizio è svolto da Aimag
Raccolta rifiuti abbandonati
A San Felice sul Panaro è Aimag che effettua il servizio 
di raccolta dei rifiuti abbandonati di piccole e medie di-
mensioni. Tutti i cittadini possono segnalare la presenza 
di rifiuti utilizzando l’app per smartphone “My Aimag” (ht-
tps://www.aimag.it/my-aimag). Basta scaricare sul proprio 
telefono cellulare l’app, fare la foto e inviarla alla stessa 
Aimag. Il messaggio con la foto viene automaticamente 
geolocalizzato per cui l’azienda sa dove andare a recupe-
rare i rifiuti abbandonati. Un’operazione semplicissima e 
di grande utilità, perché la segnalazione viene indirizzata 
a chi può risolvere il problema. Invitiamo quindi i cittadi-
ni a servirsi dell’app di Aimag. Grazie a tutti per la col-
laborazione. Per maggiori informazioni: Aimag, centralino 
0535/28111, email info@aimag.it
 

Domenica 10 novembre 
Celebrato a San Felice
il 4 novembre 
Lo scorso 10 novembre a San Felice sul Panaro si è svolta 
la cerimonia di commemorazione del 4 novembre. Dopo la 
messa, c’è stato il corteo per le vie del paese seguito dalla 
deposizione di due corone di alloro, una nel parco Marinai 
d’Italia, assieme all’alzabandiera, e una presso il monumen-
to ai Caduti in piazza Rocca, con il saluto del sindaco Miche-
le Goldoni. Il 4 novembre è la Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, per commemorare la vittoria italiana 
nella prima guerra mondiale, la data dell’entrata in vigore 
dell’armistizio di Villa Giusti (firmato il 3 novembre 1918), la 
resa dell’Impero austro-ungarico e per onorare i sacrifici dei 
soldati caduti a difesa della Patria.

Foto di Giorgio Bocchi 

Dal 2003 al 2024
I numeri del periodico comunale 
sul sito “Appunti Sanfeliciani”
Sul sito di promozione del territorio “Appunti Sanfeliciani” 
(www.appuntisanfeliciani.it) del Comune di San Felice sul 
Panaro, sono disponibili e consultabili in pdf, eventual-
mente scaricabili, i numeri dal 2003 al 2024 del periodico 
cartaceo dell’Amministrazione comunale “Appunti Sanfe-
liciani”. Ricordiamo che dal 2022 il giornale è diventato 
mensile.  Sempre dal sito di “Appunti Sanfeliciani” è pos-
sibile iscriversi alla newsletter settimanale del Comune di 
San Felice. 
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«In Regione vince Michele De 
Pascale, ma a San Felice la 
maggioranza regge il passo»
Scriviamo questo articolo all’indomani dell’esito del-
le elezioni regionali del 17 e 18 novembre scorso, in 
cui si è registrata la prevedibile vittoria del candidato 
del centro-sinistra Michele De Pascale. Innanzitut-
to, oltre a fare i complimenti al neo eletto presidente 
e augurandogli un buon lavoro per tutta la regione, 
ricordiamo al presidente De Pascale come il nostro 
Comune abbia ancora bisogno della collaborazione 
della Regione intera, soprattutto per quanto riguarda 
la ricostruzione post sisma, sia in ambito privato, sia 
in ambito pubblico. Speriamo quindi che i proclami 
sentiti all’indomani del voto, in riferimento ai fratelli al-
luvionati romagnoli, vengano confermati anche per i 
nostri concittadini terremotati, ancora alle prese con 
i postumi della ricostruzione, in considerazione del 
fatto che già dal giorno dopo della sua elezione, il 
presidente De Pascale è diventato il “nostro” com-
missario delegato alla Ricostruzione. Ci auguriamo 
quindi che si faccia carico dei problemi ancora in 
essere per chiudere definitivamente questo doloroso 
capitolo della nostra storia. Dalla verifica dei numeri 
elettorali sanfeliciani emerge invece un dato asso-
lutamente incontrovertibile e cioè che la coalizione 
che sostiene questa maggioranza, mantiene di fatto 
percentualmente inalterato il consenso che ha porta-
to il sindaco Michele Goldoni a essere riconfermato 
alla guida della comunità sanfeliciana. Elena Ugolini, 
candidata civica sostenuta dal centro-destra, ha in-
fatti ottenuto il 51,99 per cento dei voti contro il 45,64 
per cento di Michele De Pascale, a conferma del ri-
sultato elettorale dello scorso 9 giugno. Il dato poli-
ticamente rilevante è quindi la conferma che a San 
Felice il continuo lavoro che in questi anni abbiamo 
intrapreso è divento volano elettorale affinché candi-
dati politicamente vicini a questa Amministrazione, 
avessero anch’essi il giusto sostegno. Dobbiamo in-
fine registrare una scarsissima affluenza alle urne da 
parte di tutti i cittadini regionali e San Felice, purtrop-
po in questo, non ha fatto la differenza, registrando 
un’affluenza complessiva di poco superiore al 45 per 
cento. A nostro avviso il deludente risultato in termini 
di partecipazione al voto è sintomatico di una scar-
sa fiducia dei cittadini nei confronti della politica in 
generale. Prenderemo quindi questo dato negativo 
come sprone per fare del nostro meglio per tutti i cit-
tadini sanfeliciani.   

Gruppo consiliare “Noi Sanfeliciani”

«Casa della Comunità: irrinun-
ciabile il completo finanzia-
mento dell’opera»
Siamo soddisfatti per la vittoria di Michele De Pascale 
e della coalizione di centrosinistra alle ultime elezio-
ni regionali poiché, seppur risulti serio il dato relativo 
all’astensionismo e alla scarsa partecipazione, risulta 
evidente la possibilità di costruire un’alternativa poli-
tica seria e credibile alla destra, che metta al centro i 
temi legati alla solidarietà, all’ambiente e alla messa 
in sicurezza del nostro territorio, nonché alla difesa 
del modello pubblico ed universalistico della sanità 
che consente a tutti i cittadini emiliano-romagnoli di 
essere curati con la stessa qualità, indipendentemen-
te dalla condizione economica in cui si trovano. 
Proprio sulla sanità pubblica e sul rafforzamento della 
rete dei servizi socio-assistenziali del nostro territorio 
ci preme fare alcune riflessioni, in particolare sulla re-
alizzazione della nuova Casa della Comunità di San 
Felice sul Panaro. 
Nel corso del mandato precedente, abbiamo a più ri-
prese espresso la nostra contrarietà al cambio di ubi-
cazione di quest’opera presso l’area ricompresa tra 
via Ascari, via Puviani e via Girofrati, ma è altrettanto 
innegabile quanto questa struttura, e annessi servizi, 
siano necessari per aggiungere un ulteriore tassello 
agli investimenti programmati per il nostro Distretto 
sanitario e potenziare la rete dei servizi della nostra 
comunità. 
Per questa ragione il nostro gruppo ha presentato 
un’interrogazione per chiedere all’Amministrazione 
comunale quale sia lo stato dell’arte della realizzazio-
ne di quest’opera, e in particolare se sono stati repe-
riti i fondi necessari per finanziarne il completamento. 
Come sappiamo, i 2,5 milioni di euro previsti dal ban-
do PNRR non sono sufficienti a coprire l’intera realiz-
zazione e riteniamo che l’Amministrazione comuna-
le debba fare tutto il possibile, sollecitando in modo 
serio il Governo e i parlamentari del nostro territorio, 
per evitare che una parte di quest’opera rimanga al 
grezzo o, peggio ancora, incompiuta. 
Questa ipotesi risulterebbe infatti un grave danno per 
la nostra comunità, nonché una seria contraddizione 
da parte di chi in questi anni si è sempre fatto pala-
dino della difesa della sanità della Bassa modene-
se, oltre che mettere in luce l’ennesima riprova del 
disinteresse generale del centrodestra nel tutelare e 
salvaguardare la sanità pubblica nel nostro Paese. 

Gruppo consiliare “Rigeneriamo San Felice”
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La sanfeliciana è nata nel 1924 
Iole Alessi ha spento cento candeline 

Domenica 10 novembre 
Celebrato a San Felice il 4 novembre 
Lo scorso 10 novembre a San Felice sul Panaro si è svolta 
la cerimonia di commemorazione del 4 novembre. Dopo 
la messa, c’è stato il corteo per le vie del paese seguito 
dalla deposizione di due corone di alloro, una nel parco 
Marinai d’Italia, assieme all’alzabandiera, e una presso il 
monumento ai Caduti in piazza Rocca, con il saluto del 
sindaco Michele Goldoni. Il 4 novembre è la Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, per commemo-
rare la vittoria italiana nella prima guerra mondiale, la data 
dell’entrata in vigore dell’armistizio di Villa Giusti (firmato 
il 3 novembre 1918), la resa dell’Impero austro-ungarico 
e per onorare i sacrifici dei soldati caduti a difesa della 
Patria.

In via Risorgimento,3/5
Una scuola di lingue a San Felice

San Felice sul Panaro ha festeggiato una nuova centena-
ria. Si tratta di Iole Alessi che ha una singolare storia alle 
spalle: è nata il 17 novembre del 1924, ma è stata registra-
ta all’anagrafe comunale solo il 19 novembre dello stesso 
anno. E di fatto può così festeggiare due compleanni. Iole, 
nata a Roncoferraro (Mn), è arrivata a San Felice a due 
anni e da allora non si è più mossa. 
Ha lavorato per tutta la vita e forse, confessa un po’ scher-
zando, potrebbe essere anche questo il segreto della sua 
longevità. È stata sarta, in seguito ha aiutato il marito Loris 
Cantarelli, scomparso nel 1974, nella gestione del casei-
ficio e dell’annesso allevamento di suini e poi ha lavorato 
anche in campagna curando il frutteto di pere di proprietà 
della famiglia. Ha avuto due figlie: Maria Roberta e Gina.  

È ancora lucidissima e perfet-
tamente autonoma e aiuta la 
figlia Maria Roberta, con cui 
vive, in cucina e nell’area cor-
tiliva con annesso giardino. 
Nella bella stagione trascorre 
molto tempo all’aria aperta. È 
stata, ed è tuttora, molto abile 
a preparare gnocchi fritti e pa-
sta fatta in casa. Lo scorso 18 
novembre, a metà tra i due compleanni, il sindaco Michele 
Goldoni è passato a portare gli auguri dell’Amministrazio-
ne comunale e di tutta la comunità a questa straordinaria 
centenaria. 

Sabato 9 novembre ha inaugurato e aperto ufficialmente a 
San Felice sul Panaro in via Risorgimento, 3/5 lo studio lin-
guistico Union Jack. Grazie all’esperienza acquisita negli 
anni dalla titolare, Elena Calzolari, lo studio offre un ampio 
ventaglio di servizi sia ai privati che alle aziende. Union 
Jack propone laboratori di lingua inglese per bambini dai 
due ai dieci anni di età con il metodo collaudato English 
is Fun!, un modo divertente per imparare l’inglese facen-
do attività coinvolgenti e ogni volta diverse in un ambiente 
dedicato solo ai più piccoli, e corsi di potenziamento per 
gli studenti delle scuole medie superiori, con particolare 
attenzione alla formazione necessaria per l’ottenimento 
delle certificazioni linguistiche. Anche gli adulti possono 
trovare in Union Jack l’occasione per imparare o miglio-
rare il proprio inglese grazie a corsi che vanno dal livel-
lo Principiante assoluto al livello Avanzato. Novità assoluta 
è l’English Happy Hour, l’aperitivo in lingua dove l’unica 
regola è parlare inglese per un’ora! L’Happy Hour è aperto 
a tutti indipendentemente dal livello di conoscenza della 
lingua ed è su prenotazione. Oltre ai corsi di lingua, Union 
Jack offre servizi di traduzione e interpretariato principal-
mente da e in lingua inglese e un innovativo servizio di 
segreteria in lingua sia online che in presenza dedicato 
alle aziende che hanno necessità di utilizzare la lingua in- Foto di Giorgio Bocchi 

glese occasionalmente per gli scambi commerciali, per 
fare telefonate o meeting. L’offerta per le aziende si com-
pleta con corsi di inglese mirati sulle specifiche esigenze 
del cliente. Avviata allo studio dell’inglese fin da bambina, 
dopo il liceo linguistico Elena si è laureata in traduzione 
presso la SSLMIT dell’Università di Bologna. Ha lavora-
to presso aziende e come interprete/traduttore freelance; 
con lo studio Union Jack ha realizzato il suo sogno di abbi-
nare l’attività di traduttore a una piccola scuola di inglese, 
un modo per lei di condividere le sue conoscenze e la sua 
esperienza con coloro che si vorranno cimentare con que-
sta lingua. Per maggiori informazioni: www.studiounionja-
ck.it, Instagram:  @studiounionjack, oppure 338/3754161. 
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In questo testo del giornalista e scrittore mirandolese 
Giuseppe Morselli ritroviamo le tradizioni e le usanze 
del Natale di qualche anno fa, quello dei nostri nonni, 
quando la vita era più povera, ma molto più sempli-
ce. Morselli, scomparso nel 2013 a 81 anni, è stato 
un grandissimo narratore, autore di 22 libri, quasi tutti 
riguardanti la storia, i personaggi e le tradizioni della 
Bassa modenese. 

Finalmente, anche nei tempi antichi, arrivava il 25 
dicembre, il giorno festoso in cui la Chiesa saluta la 
nascita del Salvatore. Una giornata di festa per tutti, 
credenti o no, la giornata dedicata alla famiglia. Va 
detto subito, per rientrare nel solco della tradizione, 
che dalle nostre parti il classico cenone natalizio, 
quello con il capitone e il panettone da consumarsi 
nella notte precedente il Natale, non ha mai avuto un 
grande rilievo. Se c’era qualcosa di diverso dalle altre 
nottate, stava nel fatto che parecchia gente andava 
alla messa di mezzanotte. 
Grande importanza veniva invece attribuita al pranzo 
del giorno di Natale, nel quale, di solito, non si faceva 
molta economia. Un pranzo del tutto tradizionale, di 
cui si parlerà fra poco, perché nella Bassa, prima di 
andare a letto oppure alla Messa di Natale, che inizia-
va a mezzanotte, bisognava adempiere a un impegno 
irrinunciabile e cioè quello di accendere nel camino il 
“ceppo di Natale”, vale a dire la grossa radice di una 
pianta ad alto fusto, detta anche nel nostro dialetto la 
“zocca ad Nadàl”, facente parte della ristretta fami-
glia dei “brocchi”. Il “brocco di Natale”, come detto, 
doveva essere acceso la sera della vigilia e durare, 
con qualche piccolo accorgimento, fino a Capodan-
no. Se il ceppo si spegneva, potevano esserci dei pro-
blemi nell’anno in procinto di arrivare. Non solo, ma i 
carboni che restavano dopo la consumazione totale 
del “ceppo sacro” venivano in parte conservati, per-
ché, secondo tradizione, erano portatori di tanti effet-
ti benefici, in quanto proteggevano la famiglia dalle 

Giuseppe Morselli rievoca le usanze dei nostri nonni 
Come eravamo: il Natale di una volta

intemperie, dagli incendi e dagli spiriti maligni. Che 
una volta, forse, esistevano.  Finita la messa di mezza-
notte, tutti a letto, perché Babbo Natale non esisteva 
ancora e i regali per i bambini sarebbero giunti solo 
con la “Vecchia”, cioè la Befana. E a mezzogiorno si 
arrivava al pranzo di Natale, il quale, benché i tempi 

#CostruttoridiFuturo
#NoiConfartigianato

www.lapam.eu
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fossero molto più duri di adesso, era quasi sontuoso in 
molte case. La nascita del Signore doveva essere fe-
steggiata a dovere. Il menù tradizionale era pressap-
poco questo: tortellini fatti in casa (i caplètt) e cotti in 
buon brodo di manzo e cappone, con una bella spol-
verata di formaggio nel piatto. Da notare che formag-
gio dalle nostre parti significava soltanto quello che 
oggi si chiama Parmigiano Reggiano, altri formaggi, 
a eccezione della ricotta, erano praticamente scono-
sciuti.  Dopo i tortellini arrivava il bollito di manzo e 
di cappone, però i benestanti aggiungevano anche 
uno splendido zampone fatto bollire almeno cinque 
ore nell’apposita “zamponiera”, un tegame di rame di 
forma allungata. Per dessert una bella fetta di “pane 
di Natale”, perché la cultura del panettone milanese 
giunse nella Bassa soltanto dopo l’ultima guerra mon-
diale. Ma le famiglie dei ricchi e dei notabili considera-
vano molto fine l’assaggiare un pezzo di “spongata”, 
un dolce originario di Brescello, nella Bassa reggiana. 
Il vino era di un solo tipo, il Lambrusco, sia di Sor-
bara che Salamino di Santa Croce. Ma ciò che non 
poteva mancare sulla tavola di Natale era un pezzo 
di “zucca”, questa grossa cucurbitacea (il cui nome 
scientifico è “Cucurbita Pepo”), originaria dell’Ameri-
ca meridionale e giunta dalle nostre parti, con enorme 
successo, solo nel Settecento. Ma se è vero che la 
zucca ha avuto tanta fortuna sia in Emilia che nella 
bassa Lombardia, è altrettanto vero che la zucca ha 
saputo restituire tale fortuna. Perché porta bene: era 
infatti (ed è ancora) tradizione assai consolidata che 
chi mangia zucca il giorno di Natale avrà denaro per 
tutto l’anno che sta per arrivare. Porta bene mangiare 
un pezzo di zucca anche per Capodanno. Ma se la 
zucca consumata a Natale portava fortuna, erano di 
buon auspicio anche gli avanzi del pranzo natalizio: 
con il vino e l’olio avanzati sulla tavola era possibile 
curare contusioni e piccoli tagli, con il vino di Natale 
si potevano curare con un certo successo le piaghe 
sulla schiena degli animali da lavoro e si manteneva 
sana la semente del frumento nel granaio; infine, con 
la cera delle candele natalizie (che poi in genere era-

no natalizie per tutto l’anno, dato che non tutti avevano 
la luce elettrica), si potevano curare le “botte”, cioè le 
piccole lesioni traumatiche.  In varie zone della Bassa 
si pensava anche che portasse fortuna indossare per 
la prima volta, il giorno di Natale, una camicia nuova, 
ma andava bene anche un altro indumento, benché 
una forte corrente di pensiero, probabilmente maggio-
ritaria, ritenesse che rinnovare un capo di vestiario era 
una cosa che andava bene per Pasqua. 

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

La miglior qualità 
          al giusto prezzo!

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E 
FALEGNAMERIA INTERNA 
ATTREZZATA PER 
PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853 - info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.com

CAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIOCAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIO

E MATERIALI TECNICI AD ALTA AFFIDABILTÀ
MOBILI E CUCINE IN LEGNO 

E MATERIALI TECNICI AD ALTA AFFIDABILTÀ
MOBILI E CUCINE IN LEGNO 

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E TOP 
IN CUCINE ESISTENTI

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E TOP 
IN CUCINE ESISTENTI

CUCINE IN PET E IN LEGNOCUCINE IN PET E IN LEGNO

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILI

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILI

MATERASSI CON PILLOW
ANALLERGICI LAVABILI

MATERASSI CON PILLOW
ANALLERGICI LAVABILI

SI FANNO FINANZIAMENTISI FANNO FINANZIAMENTI
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BUON NATALEBUON NATALE

TRADIZIONI

Lo storico calendario sanfeliciano giunto alla 54esima edizione
I sacerdoti cittadini protagonisti de “Al lunari ad Tugnòn”
Torna anche quest’anno “Al lunari ad 
Tugnòn”, lo storico calendario arriva-
to alla 54esima edizione e che per il 
2025 ha come protagonisti i sacerdoti 
cittadini dal 1920 a oggi. Il lunario è 
sempre frutto del lavoro congiunto del 
fotografo e collezionista Pietro Gen-
nari e del medico-cultore del dialetto 
Doriano Novi, con poesie, testi e foto 
che si fondono armoniosamente in un 
nostalgico sguardo al nostro passato 
e alle nostre tradizioni, senza però mai 
scordare i giorni nostri. E così dopo gli 

che missionari e vescovi». Era il 1972 
quando l’allora maschera paesana 
Tugnòn, al secolo l’orefice Mario Boz-
zoli, e il giornalista e poeta Riccardo 
Pellati, decisero, quasi per scherzo, 
di dare vita al lunario. Il successo fu 
tale che li “costrinse” a replicare ogni 
anno la pubblicazione del calendario, 
atteso con crescente interesse dai 
concittadini, un lavoro proseguito da 

Novi e Gennari. Oggi il calendario è 
tirato in 400 copie e venduto nelle edi-
cole cittadine e presso il negozio “Il 
Fotografo” di Mariarosa Bellodi.
«Vorrei ringraziare – conclude Gen-
nari – Comune di San Felice, Sanfe-
lice 1893 Banca Popolare, Salumifi-
cio Valpa, Officina meccanica BGP e 

sportivi sanfeliciani del 2024, arrivano 
i sacerdoti che ci accompagneranno 
per tutti i mesi dell’anno che verrà. «Il 
sacerdote – spiega Pietro Gennari – è 
fondamentale per una comunità. Un 
prezioso punto di riferimento per laici 
e credenti, e direi che dopo il sindaco, 
è la massima autorità cittadina. Nel 
mio lavoro di fotografo sono spesso in 
contatto con i sacerdoti per battesimi, 
cresime, matrimoni, di qui l’interesse 
per questa figura così importante per 
il paese e il desiderio di rendere ai no-
stri sacerdoti un doveroso omaggio. 
Ci saranno non solo i parroci, ma an-

Elettroclima che hanno sempre con-
tribuito alla realizzazione del calenda-
rio. È anche grazie al loro sostegno 
che “Al lunari ad Tugnòn” continua ad 
arrivare nelle case dei sanfeliciani»
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Ubicata a San Felice in via Dell’Agricoltura, è specializzata nella riparazione di macchine e 
attrezzature agricole
Armec, a servizio delle aziende del territorio 

Sono ben 102 le aziende del territo-
rio e delle vicine province clienti della 
Armec, azienda sanfeliciana specia-
lizzata nella riparazione di macchine 
e attrezzature agricole, con licenza 
anche per la vendita, ubicata in via 
Dell’Agricoltura, 540. E pensare che 
il titolare Daniele Costantini, quasi un 
predestinato con padre meccanico e 
nonno commerciante di trattori, che 
in poco tempo è riuscito a costruirsi 
tanto credito tra gli agricoltori loca-
li, è arrivato a San Felice sul Panaro 
da Siena per amore. Proprio così, 
per uno di quegli strani scherzi che 
ogni tanto il destino si diverte a tirare 
a noi essere umani. E adesso la sua 
compagna, Maria Buganza, è diven-
tata una preziosa e insostituibile col-
laboratrice dell’azienda. Nel febbraio 
2023, Armec si è insediata nell’attua-
le sede che dispone di una officina 
di circa 300 metri quadrati, dove si 
cerca di mantenere un impatto am-
bientale zero per pulizia e norme pre-
cauzionali contro l’inquinamento, e di 
un ufficio di circa 60 metri quadrati. 

L’azienda garantisce anche assisten-
za sul campo con un furgoncino at-
trezzato di pronto intervento. «Sono 
rimasto molto colpito dalla qualità e 
dall’efficienza dei servizi che ho trova-
to in questo territorio – spiega Daniele 
Costantini – anche dell’Amministra-
zione comunale che si è sempre di-
mostrata estremamente collaborativa 
e che mi ha dato risposte puntuali in 
tempi brevi. Ma anche le persone che 
vivono nella Bassa mi sono piaciute 
molto per la mentalità e l’amore per il 

Da sinistra il dipendente Cristian Berlingeri, il titola-
re Daniele Costantini e il sindaco Michele Goldoni 

lavoro. Per non parlare della proficua 
collaborazione che abbiamo instau-
rato con altre aziende sanfeliciane. 
Qui ho trovato davvero una seconda 
casa». Il lavoro sta aumentando e le 
prospettive sono interessanti per Ar-
mec, che in futuro potrebbe valutare 
un allargamento degli spazi e un au-
mento del personale. Il solito proble-
ma, però, riscontrato in altre realtà im-
prenditoriali del territorio, è quella di 
reperimento del personale, soprattut-
to tra i ragazzi più giovani. «Abbiamo 
contattato tra i 40 e 45 nominativi di 
studenti del “Calvi” e del “Galilei”, e 
se ne è presentato uno solo – prose-
gue Costantini – mi pare che tra i più 
giovani manchi anche la curiosità di 
scoprire cosa “c’è dietro”, di che tipo 
di lavoro si tratti. E questo in prospet-
tiva è un problema che può frenare la 
crescita di un’azienda». E per raffor-
zare i legami con i clienti e con il ter-
ritorio, Daniele Costantini ogni estate 
organizza in luglio un ritrovo con un 
momento gastronomico che vorrebbe 
diventasse un appuntamento fisso.

Alcuni dei partecipanti alla 24 ore di tennis 

Via del Lavoro, 201 - San Felice sul Panaro (MO) - Tel. 0535 84607 - info@ceramichefap.it

PAVIMENTI,  RIVESTIMENTI, 
ARREDO BAGNO, CAMINI, STUFE
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In un volume dello storico e giornalista Fabio Montella
I sanfeliciani che combatterono a Cefalonia e Corfù
Sulle isole greche di Cefalonia e Cor-
fù si è compiuto il destino di migliaia 
di soldati italiani, che furono tra i primi 
“resistenti” al nazismo, nel settembre 
del 1943. Tra di loro ci furono anche 
molti sanfeliciani, i cui nomi, a 80 anni 
di distanza, stanno riemergendo da 
una ricerca dello storico e giornali-
sta Fabio Montella. In un volume in-
titolato “I modenesi della Divisione 
Acqui” (Modena, Artestampa, 2024), 
Montella ha ripercorso la straordinaria 
vicenda delle origini della resisten-
za al nazismo sulle Isole Ionie, dopo 
l’armistizio del 1943, ma anche l’odis-
sea vissuta da tanti soldati modenesi 
dopo la fine delle ostilità. A Cefalonia 
e Corfù erano dislocati i militari del-
la Divisione di fanteria da montagna 
“Acqui”, che ricavava i propri effettivi 
da diverse province, tra le quali Mo-
dena. Dopo l’armitizio, questi soldati 
italiani passarono da alleati dei tede-
schi a loro nemici. Molti di loro rima-
sero uccisi in furiosi combattimenti, 
altri furono fucilati nei giorni seguenti, 
in spregio ad ogni norma di guerra, 
altri ancora furono catturati prigionieri 
e vennero deportati in campi di con-
centramento tedeschi, dove vissero 

in condizioni durissime. Alcuni, come 
il sanfeliciano Francesco Goldoni, ri-
masero uccisi nell’affondamento delle 
navi che dalle isole li stavano portan-
do verso la prigionia. Altri morirono 
nei campi di concentramento tede-
schi o addirittura dell’Unione Sovieti-
ca: quando l’Armata Rossa avanzò, 
mettendo in fuga i tedeschi, i prigio-
nieri italiani passarono ai russi.  Per-
ché decisero di combattere i nazisti, 
gli uomini della “Acqui”? Per una serie 
di circostanze e di convinzioni errate: 
ad esempio che gli alleati avrebbero 
prestato aiuto e che i tedeschi non 
avrebbero infierito su di loro, dopo i 
combattimenti. 
Questi soldati italiani non volevano 
fare né gli eroi né i martiri, ma soltan-
to tornare a casa in sicurezza, con 
le loro armi e con l’onore di soldati. 
Tuttavia, fu allo stesso tempo un atto 
consapevole di “resistenza” e una 
formidabile rivendicazione di libertà, 
che a molti di loro valsero per otte-
nere il titolo di partigiani combattenti 
all’estero. I sanfeliciani che caddero 
furono otto (vedi box a parte). Di loro, 
nel libro di Montella (promosso da An-
mig e Istituto storico di Modena) sono 

raccontate le biografie; ma le ricerche 
proseguono. Chi avesse ulteriori no-
tizie sui caduti sanfeliciani della Di-
visione “Acqui” o su altri militari che 
dopo i combattimenti a Cefalonia e 
Corfù riuscirono a tornare a casa, può 
contattare l’autore: fa.mo@tiscalinet.it; 
338/7962690. 

I caduti sanfeliciani della Divisione “Acqui”
Dante Bonfatti, nato a San Felice nel 1915, morto in prigionia in Germania
Lino Ferrari, nato a Medolla nel 1921, residente a San Felice, disperso in combattimento a Cefalonia
Francesco Goldoni, nato a San Felice nel 1914, disperso in mare al largo di Corfù il 18 ottobre 1943
Gino Golinelli, nato a Mirandola nel 1919, residente a San Felice, morto a Corfù il 25 settembre 1943
Ebero Malagoli, nato a San Felice nel 1921, fucilato dai tedeschi a Cefalonia
Bruno Marchesi, nato a San Felice nel 1917, morto a Cefalonia
Renato Melloni, nato a San Felice nel 1923, morto il 31 marzo 1945 all’ospedale militare di Kirsanov (Unione Sovietica)
Umberto Morandi, nato nel 1911, morto all’ospedale di Trieste il 15 novembre 1943
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Novità anche per il sito web
Al Barnardon compie 146 anni 

passato. Tutto questo, grazie al con-
tributo degli amici sponsor, veramen-
te una grande famiglia. Ricordiamo 
che sul sito internet dal Barnardon 
viene pubblicato ogni mese anche 
“Appunti Sanfeliciani”. 

Il 14 novembre in auditorium 
Presentato il volume “Pavignane Imperiale” di Giovanni Bergamini
Lo scorso giovedì 14 novembre, pres-
so l’auditorium della biblioteca comu-
nale di San Felice sul Panaro sono 
stati presentati e letti i racconti della 
Bassa contenuti nel volume “Pavi-
gnane Imperiale” di Giovanni Berga-
mini. L’assessore alla Cultura Elettra 
Carrozzino ha dialogato con l’autore 
mentre Giovanna Pullè ha letto i brani. 
Ha introdotto l’architetto Davide Ca-
lanca sulla storia della borgata di Pa-
vignane dagli insediamenti dei terra-
mare fino al dopoguerra. 
L’autore, ha evidenziato Carrozzino, 
parte dai dati oggettivi della frazione 
e dai suoi ricordi di infanzia passa-
ti tra il borgo e le valli per esplorare 
un mondo di sentimenti e di passioni 

universale e lo fa mescolando realtà 
e finzione con quella tipica sfumatu-

ra che ricorda il neo-realismo magico 
dei maestri tipo Tonino Guerra, De 
Sica (quello di Miracolo a Milano) e 
Fellini. 
Per l’autore bambino, Pavignane era 
la porta sull’infinito, sull’avventura e 
la via Imperiale (tuttora esistente) il 
cordone ombelicale con la storia lon-
tanissima del Medioevo e del Sacro 
Romano Impero. 
Ma i racconti, pieni di questi sapori 
e di quelli della tradizione locale, si 
snodano tra amicizie, patti di fuga e 
di ritorno, di azioni dove la comunità 
locale si aggrega per vivere assie-
me, per raggiungere gli eventi odierni 
sfiorando le vicende del covid e quelli 
delle incipienti guerre. 

Giovanni Bergamini ed Elettra Carrozzino

L’antico lunario dialettale mirando-
lese resiste all’Intelligenza Artificia-
le e si ripresenta, anche per il 2025, 
nell’antica veste cartacea e, grazie 
agli sponsor, entrerà in tutte le case 
del Comune di Mirandola e delle sue 
frazioni allegato al numero di dicem-
bre dell’Indicatore Mirandolese. 
La novità in questo foglio è che non 
ci sono novità, ci saranno sempre se-
gnate le lune, i proverbi, le fiere e le 
sagre…. e al “Dascors general” che 
ogni anno, in dialetto, racconta con 
ironia quanto è accaduto durante 

l’anno precedente. Novità invece da 
parte de Al Barnardon più moderno 
e tecnologicamente più avanzato: 
dopo dieci anni, per stare al passo 
coi tempi, rinnova il sito web: www.
albarnardon.it. Diventato ormai un 
archivio storico per gli abitanti della 
nostra Bassa e visitato da centinaia di 
migliaia di persone l’anno, è fonte di 
consultazione anche da parte di emi-
nenti studiosi e la sua raccolta di im-
magini, più di 4.000 continuamente in 
aggiornamento, divise per argomen-
ti, sono una testimonianza del nostro 
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La rivista del Gruppo Studi
In uscita il numero 86 dei 
Quaderni della Bassa Modenese
In questi giorni è uscito il numero 86 
dei Quaderni della Bassa Modene-
se, rivista dedicata agli appassionati 
lettori della storia del nostro territorio. 
Questo numero non poteva che inizia-
re con un sentito ricordo dei professori 
Angelo Spaggiari e Gian Luca Tusini, 
entrambi mancati improvvisamente 
negli scorsi mesi lasciando un signi-
ficativo vuoto nella cultura modenese 
e non solo. Enzo Ghidoni ci descrive 
il delicato equilibrio tra figli legittimi e 
non della famiglia Pico, alla cui corte 
il musicista Giovanni Francesco Bar-
bieri ebbe un ruolo importante che ci 
viene restituito attraverso le ricerche 

di Graziella Martinelli Braglia. Mauro 
Calzolari esamina la documentazione 
riguardante il Palazzo della Ragione 
a Mirandola per chiarirne la storia tra 
tradizione e realtà e, sempre parten-
do dal dato archivistico, Massimiliano 
Cestari affronta le difficili vicende del 
clero di San Felice sul Panaro tra an-
tico regime ed età napoleonica. Inte-
ressante è anche un secondo contri-
buto di Enzo Ghidoni su un fornaio di 
San Felice “corteggiato” da Alessan-
dro II Pico a discapito dei “colleghi” 
mirandolesi perché capace di fare un 
pane buono e a prezzo contenuto, a 
denotare un interesse del duca al suo 

La rivista diretta dalla studiosa sanfeliciana Simonetta Calzolari 
Alla scoperta della Bassa con “DolceFarNiente”
“DolceFarNiente” è una nuova rivista 
di promozione turistica della Bassa 
modenese il cui prossimo numero è in 
uscita a dicembre. 
Nata nel 2023 da un’idea della studio-
sa sanfeliciana di storia locale Simo-
netta Calzolari, insieme a un gruppo 
di collaboratori, vuole far scoprire il 
territorio sia a chi lo abita ma anche a 
chi vuole conoscerlo e visitarlo propo-
nendo nelle rubriche una serie di itine-
rari artistici e naturalistici, ma anche 
consigli su dove soggiornare e man-

giare nei paesi della Bassa, nonché la 
storia dei prodotti agroalimentari tipici 
e la promozione attraverso la lettura 
di romanzi di scrittori locali, il tutto con 
una veste grafica accattivante e ricca 
di immagini. 
La rivista, a distribuzione gratuita, è 
semestrale con due uscite a giugno 
e dicembre. 
Gli articoli possono essere visionati 
anche sulla pagina Facebook “Dolce-
FarNiente”.

Via degli Estensi, 279 - San Felice sul Panaro (MO)

VISITA IL SITO

www.sanitariaortopediabertelli.it

TELEFONO

0535 84880

SCRIVICI MAIL

info@sanitariaortopediabertelli.it

INSTAGRAM

sanitariaortopediabertelli

• Noleggio apparecchi elettromedicali
 (Tens-magnetoterapia, ecc...)
• Noleggio Kinetec
• Noleggio carrozzine, letti, deambulatori
• Costante presenza di tecnici ortopedici
• Calzature su misura e predisposte
• Ortesi per arto superiore ed inferiore
• Busti in stoffa e per scoliosi
• Protesi mammarie e lingerie
• Plantari
• Ausili per la deambulazione ed il decubito
• Corsetteria
• Calze elastiche

territorio e ai suoi sudditi in tutte le de-
clinazioni.
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Si avvia alla conclusione un altro anno ricco di soddisfa-
zioni per il Tennis Club San Felice, come confermato dal 
presidente Stefano Bondioli. «L’ennesima intensa stagio-
ne – spiega Bondioli – nella quale siamo riusciti ad arric-
chire e migliorare le attività proposte negli anni passati, sia 
del punto di vista agonistico che inter sociale, il tutto in un 
clima di positività ed euforia, per le grandi gesta dei benia-
mini azzurri, in primis Jannik Sinner. La stagione è iniziata i 
primi giorni di gennaio con il consueto trofeo di Capodan-
no, è proseguita con la co-organizzazione dei campionati 
provinciali maschili e femminili di quarta categoria, le cui 
finali si sono giocate presso la nostra struttura. A prima-
vera inoltrata ha preso il via il Match Play, che sta ancora 
oggi appassionando buona parte dei soci, così come le 
competizioni agonistiche a squadre, maschili e femminili, 
per arrivare “dulcis in fundo” all’organizzazione dei due 
tornei open nazionali (maschile e femminile), che anche 
quest’anno hanno raggiunto quote record di iscrizioni e di 
livello agonistico. Non sono mancate come sempre – con-
tinua il presidente – le iniziative sociali, per citarne alcune 
il Pink Tennis Day, evento “al femminile” organizzato per 
raccogliere fondi a favore dell’Amo nel mese della preven-
zione, e la cena sociale alla quale hanno partecipato più 
di 100 persone, il cui ricavato è stato devoluto all’associa-
zione onlus “I fiordalisi di Clara”, quale contributo per la 
realizzazione di pannelli fotovoltaici in una scuola che ac-
coglie bambini diversamente abili in Nigeria. Parlando in 
conclusione di numeri, circa 180 soci, di cui 55 iscritti alla 

• Attrezzati con banco prova freni
• Controllo gas di scarico, prova fari e fonometro
• Montaggio cronotachigrafi analogici
• Allineamenti al laser josam
• Si effettuano revisioni ministeriali veicoli sup. 35 q.li in sede

Raffica di controlli di giorno, serali e notturni della polizia 
locale dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord nella Bas-
sa nelle scorse settimane, con particolare attenzione per i 
Comuni di San Felice sul Panaro, Camposanto, Concordia 
e San Possidonio. Durante i servizi, nei quali sono state 
utilizzate diverse pattuglie del Corpo, sono state iden-
tificate circa una quarantina di persone, tra i quali molti 
minori e cittadini stranieri, controllati diversi veicoli e i re-
lativi occupanti. Nello svolgimento dell’attività, definita ad 
“Alto Impatto”, si è proceduti anche a deferite all’Autorità 
Giudiziaria un cittadino extracomunitario irregolare, resosi 
autore di danneggiamenti ai danni di un locale a San Pos-
sidonio.  A San Felice su Panaro, sempre nel corso dei 
controlli del territorio, due persone di origine nord africa-
na, dopo essere scese da un treno, giunte nei pressi del 
centro commerciale alla vista degli agenti hanno provato 
ad allontanarsi ma sono state raggiunte, sopposte a con-
trollo dei documenti e trovate in possesso di una modica 
quantità di sostanza stupefacente, per loro è stata for-
malizzata la segnalazione alla Prefettura di competenza. 
I servizi sono stati effettuati a seguito anche delle richie-
ste di maggiore sicurezza pervenute dalla comunità: gli 
agenti del Comando della polizia locale dell’Unione, diretti 

Tanti controlli nella Bassa nelle scorse settimane
L’Alto Impatto della polizia locale

dal comandante Donato Caccavone e dal responsabile 
Area Est ispettore capo Andrea Parmeggiani, hanno po-
sto sotto la lente le aree sensibili del territorio, quali parchi 
pubblici, centri sportivi, centri commerciali, pubblici eser-
cizi e le aree limitrofe alle stazioni ferroviarie. In ausilio alle 
pattuglie sul territorio si è aggiunta l’unità cinofila con il 
collega a quattro zampe Fait, messa disposizione dal Cor-
po unico di polizia locale dell’Unione Terre di Castelli, qua-
le importante collaborazione istituzionale. L’unità cinofila 
ha operato al fianco degli agenti nel passare in rassegna 
le zone più calde del territorio, segnalate per episodi di 
microcriminalità e possibile uso di sostanze stupefacenti. 
Questo periodo di controlli non rimarrà un caso isolato ma, 
come richiesto dagli amministratori locali e rimarcato dal 
comandante Donato Caccavone, sarà la nuova modalità 
d’impiego del personale per espletare al meglio l’attività 
d’istituto, non solo incentrata nei controlli stradali, ma inca-
stonata in un attività di controllo del territorio più ampia ed 
estesa anche all’ambito della sicurezza urbana, afferente 
ai controlli ambientali sui rifiuti, al decoro e alla vivibilità 
degli spazi pubblici e di aggregazione, nonché un gene-
rale impegno alla prevenzione degli episodi di microcrimi-
nalità, lavorando al fianco delle Istituzioni e delle Forze di 
Polizia dello Stato presenti sul territorio.
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Tante le iniziative organizzate nel 2024
Stagione trionfale per il Tennis Club San Felice 
Si avvia alla conclusione un altro anno ricco di soddisfa-
zioni per il Tennis Club San Felice, come confermato dal 
presidente Stefano Bondioli. «L’ennesima intensa stagio-
ne – spiega Bondioli – nella quale siamo riusciti ad arric-
chire e migliorare le attività proposte negli anni passati, sia 
del punto di vista agonistico che inter sociale, il tutto in un 
clima di positività ed euforia, per le grandi gesta dei benia-
mini azzurri, in primis Jannik Sinner. La stagione è iniziata i 
primi giorni di gennaio con il consueto trofeo di Capodan-
no, è proseguita con la co-organizzazione dei campionati 
provinciali maschili e femminili di quarta categoria, le cui 
finali si sono giocate presso la nostra struttura. A prima-
vera inoltrata ha preso il via il Match Play, che sta ancora 
oggi appassionando buona parte dei soci, così come le 
competizioni agonistiche a squadre, maschili e femminili, 
per arrivare “dulcis in fundo” all’organizzazione dei due 
tornei open nazionali (maschile e femminile), che anche 
quest’anno hanno raggiunto quote record di iscrizioni e di 
livello agonistico. Non sono mancate come sempre – con-
tinua il presidente – le iniziative sociali, per citarne alcune 
il Pink Tennis Day, evento “al femminile” organizzato per 
raccogliere fondi a favore dell’Amo nel mese della preven-
zione, e la cena sociale alla quale hanno partecipato più 
di 100 persone, il cui ricavato è stato devoluto all’associa-
zione onlus “I fiordalisi di Clara”, quale contributo per la 
realizzazione di pannelli fotovoltaici in una scuola che ac-
coglie bambini diversamente abili in Nigeria. Parlando in 
conclusione di numeri, circa 180 soci, di cui 55 iscritti alla 

scuola tennis (under 18), un movimento in crescita, che 
abbiamo accompagnato con un adeguamento strutturale, 
completando di fatto la riqualificazione dell’area (iniziata 
con la realizzazione del terzo campo nel 2021). Desidero 
ringraziare personalmente tutto lo staff del Circolo, consi-
glieri, soci, maestri e tutti i volontari che ci supportano». 
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      Buon Natale

e Felice Anno Nuovo

Siamo stati partner a�dabili e puntuali per tutto l’anno e lo saremo 
ancor di più l’anno prossimo. Ma ora vi vogliamo invitare a fermarvi per 

un istante e brindare con noi a un raggiante futuro. Cin cin!  


